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Le novità Iva – Dichiarazioni 2013 

Modello IVA BASE 

Per la presentazione della 
dichiarazione annuale IVA è possibile 
utilizzare, in alternativa il modello 
IVA BASE/2013 
 

modalità e termini di presentazione sono gli 
stessi di quello ordinario 

può essere utilizzato dai soggetti Iva, persone 
fisiche e non, che nel corso dell’anno: 

• non hanno applicato gli specifici criteri 
dettati dai regimi speciali Iva (es. 
agricoltori o per le agenzie di viaggio) 

• hanno effettuato, in via occasionale, 
cessioni di beni usati  

• non hanno effettuato operazioni con 
l’estero (intracomunitari, import/export) 

• non hanno utilizzato plafond negli 
acquisti 

• non hanno partecipato a operazioni 
straordinarie o trasformazioni sostanziali 
soggettive. 
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Modello IVA 2013 
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Quadro VE 

Nella sezione 2 è stato soppresso il rigo 
riservato all’indicazione delle operazioni 
con aliquota al 20%, con rinumerazione 
dei righi della sezione 3. 
Nella sezione 4, rigo VE34, il campo 5 è 
stato ridenominato “Cessioni di 
fabbricati” a seguito delle modifiche 
introdotte negli articoli 10, numeri 8-bis) 
e 8 ter) e 17, comma 6, lettera a-bis), 
dall’articolo 9 del decreto-legge n. 83 del 
2012. 
Nel rigo VE36, riservato all’esposizione 
delle operazioni con imposta esigibile in 
anni successivi, è stato introdotto il 
campo 3 per le operazioni effettuate ai 
sensi dell’articolo 32-bis del decreto-legge 
n. 83 del 2012, in vigore dal 1° dicembre 
2012. 
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Quadro VF 

Rinumerazione righi nella 
sezione 2 a seguito di 
soppressione aliquota 20%. 
 
Nel rigo VF19, riservato 
all’esposizione degli acquisti 
registrati nell’anno ma con 
imposta differita ad anni 
successivi, è stato 
introdotto il campo 3 per gli 
acquisti effettuati dai 
soggetti che si avvalgono 
del regime dell’IVA per 
cassa di cui all’articolo 32-
bis del decreto-legge n. 83 
del 2012, in vigore dal 1° 
dicembre 2012. 
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Quadro VJ 

Il rigo VJ14 ridenominato 
“Acquisti di fabbricati (art. 
17, comma 6, lett. a-bis)” a 
seguito delle modifiche 
introdotte negli articoli 10, 
numeri 8-bis) e 8 ter) e 17, 
comma 6, lettera a-bis), dal 

DL n. 83 del 2012  (decreto sviluppo) in vigore dal 26.06.2012 
Costruttore (o il ristrutturatore) di  fabbricato  abitativo può  applicare  l’IVA  
sulla  cessione  degli immobili abitativi anche dopo 5 anni dalla fine dei lavori 
(nuovo art. 10 n. 8) nel relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato 
l’opzione per l’imposizione: 
 entro 5 anni (prima era 4 anni) sempre con Iva 
 oltre tale periodo regime naturale di esenzione, con possibilità di rendere la 

cessione imponibile ai fini IVA mediante esplicita opzione. 
Nota: il regime naturale di esenzione sarà tale anche per le cessioni che sono 
eseguite a soggetti privati o che detraggono l’imposta in misura inferiore al 25%. 
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Quado VL 

Nella sezione 3, rigo VL29, il nuovo campo 3 per l’esposizione dei 
versamenti sospesi a seguito di eventi eccezionali. Il rigo VL40 è stato 
ridenominato “Versamenti effettuati a seguito di utilizzo in eccesso 
del credito”. 
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Quado VO 

Nuovo rigo VO15 per l’opzione dell’IVA per cassa di chi all’art. 32 del 
DL 83/2012 in vigore dal 1° dicembre 2012. 
 
 
 
 
Nuovi righi VO33 e VO34 per i soggetti che hanno deciso di non 
avvalersi dei regimi «nuovi minimi» (c.d. regime di vantaggio)  
e degli «ex minimi» 
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Quado VR - VX 

Il quadro VR è stato soppresso. 
Da quest’anno la richiesta di rimborso del credito emergente 
dalla dichiarazione annuale è effettuata mediante la compilazione del 
quadro VX. 
A seguito della soppressione del quadro VR, il rigo VX4 “Importo di cui 
si richiede il rimborso”, è stato implementato con la previsione di nuovi 
campi per consentire ai contribuenti interessati di chiedere il rimborso 
del credito emergente dalla dichiarazione annuale e di fornire le 
informazioni necessarie per l’erogazione del rimborso. 
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Rimborsi IVA annuali 1/4 

Il credito Iva da dichiarazione annuale può essere: 
• riportato in detrazione nell’anno successivo (comp. verticale) 
• compensato in F24 (comp. orizzontale): 

 fino a 5.000 euro  senza alcun adempimento preventivo; 
 oltre e fino a 15.000 euro  con invio telematico dichiarazione 

Iva annuale (dal giorno 16 del mese successivo all’invio) 
 oltre 15.000 euro  con dichiarazione e «visto di 
                                            conformità» 

• chiesto a rimborso compilando l’apposito rigo VX4 
      in dichiarazione IVA. 

Presupposti: 
a) imposta a rimborso > 2.582,28 euro 
b) aliquota media vendite inferiore agli acquisti 
c) esportazioni superiori al 25% del V.A. 
d) acquisto beni «ammortizzabili» 
e) presenza operazioni attive fuori campo art. 7 
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Rimborsi IVA annuali 2/4 

Eccezione: non sono soggetti al limite di 2.582,28 per: 
 i soggetti che hanno cessato la Partita Iva; 
 la minor eccedenza del triennio. 

 

Per usufruire della c.d. 
«procedura semplificata» 
ossia tramite Equitalia, 
è necessario indicata 
l’importo. 
 
Tale procedura è ammessa 
per i rimborsi fino a euro 516.456,90 comprese  le 
compensazioni che avverranno nel corso del 2013. 
 
Tale soglia è aumentata a euro 1.000.000 per i subap- 
paltatori con V.A. di almeno l’80% da subappalti. 
 
Oltre tale soglia è competente l’Ufficio delle Entrate. 
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Rimborsi IVA annuali 3/4 

Società non operative 
 
E’ un pro-memoria in  
forma di «attestazione» 
che ricorda il divieto di  
rimborso e/o di 
compensazione per i 
soggetti ritenuti «di comodo» ai sensi della L. 662/1996. 
 
In tal caso è ammesso solo il riporto del credito Iva; dopo 
3 esercizi consecutivi, anche questa possibilità è esclusa. 
 
La norma è stata ulteriormente estesa ai casi di 
«perdita sistemica» ossia di perdita (fiscale) per 3 
esercizi consecutivi, oppure 2 in perdita e uno con  
reddito inferiore a quello «minimo» calcolato 
con i parametri della stessa normativa. 
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Rimborsi IVA annuali 4/4 

Contribuenti virtuosi 
 
Solo per i casi di cui alle lettere a) b) e d) del 3° comma dell’art. 30 – 
escluso dunque il caso più comune dei beni ammortizzabili – viene 
concesso uno sconto sulla garanzia fidejussioria, pari alla media dei 
versamenti effettuati sul conto fiscale nel biennio precedente, da 
indicare al punto 8 del 
quadro VX4. 
 
Per tali casi è richiesta 
una dichiarazione  
sostitutiva da consegnare 
in Equitalia. 
 

La garanzia fidejussoria deve avere una durata di  
almeno 3 anni dalla data di erogazione del 
rimborso.  


